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LEGGE 11 febbraio 2019, n. 12   

Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge   14 

dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni  urgenti  in  materia  di 

sostegno  e  semplificazione  per  le  imprese  e  per  la   pubblica 

amministrazione. (19G00017)  

(GU n.36 del 12-2-2019)  

   
 Vigente al: 13-2-2019   

   
  

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 

approvato;  

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

                              Promulga  

  

  la seguente legge:  

                               Art. 1  

  

  1. Il decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante  disposizioni 

urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per 

la  pubblica  amministrazione,  e'  convertito  in   legge   con   le 

modificazioni riportate in allegato alla presente legge.  

  2. Il decreto-legge 29 dicembre 2018, n. 143, e' abrogato.  Restano 

validi gli atti e i provvedimenti adottati e  sono  fatti  salvi  gli 

effetti prodottisi ed i  rapporti  giuridici  sorti  sulla  base  del 

medesimo decreto-legge 29 dicembre 2018, n. 143.  

  3. Il decreto-legge 11 gennaio 2019, n.  2,  e'  abrogato.  Restano 

validi gli atti e i provvedimenti adottati e  sono  fatti  salvi  gli 

effetti prodottisi ed i  rapporti  giuridici  sorti  sulla  base  del 

medesimo decreto-legge 11 gennaio 2019, n. 2.  

  4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 

osservare come legge dello Stato.  

  

    Data a Roma, addi' 11 febbraio 2019  

  

                             MATTARELLA  

  

                         Conte, Presidente del Consiglio dei ministri  

  

Visto, il Guardasigilli: Bonafede  

                                                             Allegato  

  

                   MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE  

                   DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE  

                      14 DICEMBRE 2018, N. 135  

 

[omissis] 
 
All'articolo 3, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

    «1-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 1956, n.  1526,  i 
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commi sesto e settimo sono abrogati.  

    1-ter. All'articolo 1-bis del decreto-legge 24  giugno  2014,  n. 

91, convertito, con modificazioni, dalla legge  11  agosto  2014,  n. 

116, il comma 7 e' abrogato.  

    1-quater. All'articolo 60 della legge 12 dicembre 2016,  n.  238, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

      a) al comma 1, le parole: "I produttori, gli  importatori  e  i 

grossisti" sono  sostituite  dalle  seguenti:  "I  produttori  e  gli 

importatori";  

      b) il comma 2 e' abrogato.  

 
[omissis] 
 
    1-novies. All'articolo 12 del regolamento di cui al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 9  febbraio  2001,  n.  187,  il  secondo 

periodo del comma 1 e' soppresso e i commi 3 e 5 sono abrogati.  

    1-decies. Il comma 6 dell'articolo  1-bis  del  decreto-legge  24 

giugno 2014, n. 91, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 

agosto 2014, n. 116, nonche' i decreti del Ministro  delle  politiche 

agricole alimentari e forestali 17 dicembre  2013,  pubblicato  nella 

Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2014, e n. 10 dell'8 gennaio 

2015, recante "Disposizioni  relative  alla  dematerializzazione  del 

registro  di  carico  e  scarico  degli  sfarinati  e   delle   paste 

alimentari", sono abrogati.  

 
[omissis] 
 
Dopo l'articolo 3 sono inseriti i seguenti:  

    «Art. 3-bis (Disposizioni in  materia  di  etichettatura).  -  1. 

All'articolo 4 della legge 3 febbraio 2011, n. 4, sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

      a) i commi 1 e 2 sono abrogati;  

      b) il comma 3 e' sostituito dai seguenti:  

    "3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, 

forestali e del turismo, di concerto con il Ministro  dello  sviluppo 

economico e il Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 

1997, n. 281, sentite le organizzazioni maggiormente  rappresentative 

a  livello  nazionale  nei   settori   della   produzione   e   della 

trasformazione agroalimentare e acquisiti i pareri  delle  competenti 

Commissioni parlamentari,  previo  espletamento  della  procedura  di 

notifica di cui all'articolo 45 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo  e  del  Consiglio,  del  25  ottobre  2011,  sono 

definiti, per le finalita' di cui  alle  lettere  b),  c)  e  d)  del 

paragrafo 1 dell'articolo 39 del medesimo regolamento, i casi in  cui 

l'indicazione del luogo di provenienza e'  obbligatoria.  Sono  fatte 

salve le prescrizioni previste dalla normativa europea relative  agli 

obblighi di tracciabilita' e di etichettatura dei prodotti contenenti 

organismi geneticamente modificati o da essi costituiti.  

    3-bis. Con il decreto di cui  al  comma  3  sono  individuate  le 

categorie specifiche di alimenti per le quali e' stabilito  l'obbligo 

dell'indicazione del luogo di provenienza. Ai sensi dell'articolo 39, 

paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1169/2011,  il  Ministero  delle 

politiche  agricole  alimentari,  forestali   e   del   turismo,   in 

collaborazione con l'Istituto di  servizi  per  il  mercato  agricolo 

alimentare (ISMEA),  assicura  la  realizzazione  di  appositi  studi 

diretti a individuare la presenza di un nesso comprovato  tra  talune 
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qualita' degli alimenti e la relativa provenienza nonche' a  valutare 

in  quale  misura  sia  percepita  come  significativa  l'indicazione 

relativa al luogo di  provenienza  e  quando  la  sua  omissione  sia 

riconosciuta ingannevole. I risultati delle consultazioni  effettuate 

e  degli  studi  eseguiti  sono  resi  pubblici  e   trasmessi   alla 

Commissione europea congiuntamente alla notifica del decreto  di  cui 

al comma 3. All'attuazione delle  disposizioni  di  cui  al  presente 

comma si provvede con le risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali 

disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri  per 

la finanza pubblica.  

    3-ter.  L'indicazione  del  luogo  di   provenienza   e'   sempre 

obbligatoria, ai sensi dell'articolo 26, paragrafo 2, lettera a), del 

regolamento (UE) n. 1169/2011, quando sussistano le condizioni di cui 

all'articolo 1 del regolamento  di  esecuzione  (UE)  2018/775  della 

Commissione, del 28 maggio 2018.  La  difformita'  fra  il  Paese  di 

origine o il  luogo  di  provenienza  reale  dell'alimento  e  quello 

evocato dall'apposizione di informazioni di cui al predetto  articolo 

1 del regolamento (UE) 2018/775, anche qualora risultino  ottemperate 

le disposizioni dell'articolo 26, paragrafo 3, del  regolamento  (UE) 

n. 1169/2011, si configura quale violazione di cui all'articolo 7 del 

medesimo regolamento (UE) n. 1169/2011, in materia di pratiche  leali 

d'informazione";  

      c) i commi 4 e 4-bis sono abrogati;  

      d) ai commi 6 e 12, le parole: "dei  decreti"  sono  sostituite 

dalle seguenti: "del decreto";  

      e) il comma 10 e' sostituito dal seguente:  

        "10.  Per   le   violazioni   delle   disposizioni   relative 

all'indicazione  obbligatoria  dell'origine   e   della   provenienza 

previste dal presente articolo e dai decreti attuativi, si  applicano 

le sanzioni previste dal decreto legislativo  15  dicembre  2017,  n. 

231";  

      f) al comma  11,  le  parole:  "del  primo  dei  decreti"  sono 

sostituite dalle seguenti: "del decreto".  

    2. Le disposizioni del presente articolo entrano  in  vigore  tre 

mesi dopo la data della notifica di cui al paragrafo 1  dell'articolo 

45 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del  Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio, del 25 ottobre 2011, di  cui  e'  data  comunicazione  con 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

 


